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La riunione comincia alle 10. 
(Sono presenti il Ministro dei lavori pub-

blici, Gorla, ed il Sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni, De Marsanich). 

PRESIDENTE comunica che sono stati 
assegnati alla Commissione i Consiglieri na-
zionali Gio vannini, Morelli e Trevisani ai 
quali rivolge un cordiale saluto. 

Comunica che sono in congedo i Consi-
glieri nazionali: Begnotti, Bombrini, Casa-
lini, Chiesa, Lauro e Trevisani. È assente 
per mobilitazione il Consigliere nazionale 
Klinger, e assente giustificato il Consigliere 
nazionale Pezzuto. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

LIVERANI AUGUSTO, Segretario, legge 
il processo verbale della riunione precedente 
che è approvato. 

Discussione del disegno di legge: Nuove norme 
per la concessione dei certificati di abili-
tazione ai servizi radioelettrici a bordo 
delle navi mercantili. (Modificato dal Se-
nato). (1570-B) 
LEMBO, Relatore, fa presente che il Se-

nato hai modificato il testo degli articoli 6 
e 7, sostituendo nell'articolo 6 alle parole: 
« in una stazione di nave », le parole: « sulle 
navi con stazione », e nell'articolo 7, al primo 
comma, sostituendo alle parole: « su sta-
zioni di navi », le altre: « sulle navi con 
stazione », e al secondo comma alle parole: 
« su navi », le altre: « sulle navi con sta-
zione ». Evidentemente la Commissione legi-
slativa del Senato non ha tenuto conto che 
la legge fondamentale, cioè il Regio decreto-
legge 5 dicembre 1920, n. 1786, classifica i 
vari tipi di navi e ne stabilisce le varie cate-
gorie, e non già i vari tipi di stazione; quindi 
la dizione adoperata negli articoli 6 e 7 ap-
provati dalla Camera nel testo ministeriale 
è esatta, e gli emendamenti adottati dal Se-
nato sono da respingersi. 

Accetta, all'articolo 7, la sostituzione alle 
parole « possono imbarcarsi » delie altre « pos-
sono essere imbarcati ». 

Propone anche di accogliere l'emenda-
mento del Senato all'articolo 10, cioè di ag-
giungervi il seguente comma: 

« Con decreto Reale, su proposta del Mi-
nistro delle comunicazioni, di concerto con 
i Ministri della marina e delle finanze, sarà 
emanato, ai termini dell'articolo 1, n. 3, 

della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, il 
regolamento contenente le norme per l'ap-
plicazione delia presente legge ». 

DE MARSANICH, Sottosegretario di Stato 
per le comunicazioni, dichiara di rimettersi 
alla Commissione. 

PRESIDENTE pone a partito l 'emen-
damento apportato dal Senato all' articolo 
7, secondo comma, nel senso di sostituire alle 
parole « possono imbarcarsi » le altre « possono 
essere imbarcati ». 

(È approvato). 
Pone a partito la proposta del Relatore 

di non accogliere gli emendamenti adottati 
dal Senato agli articoli 6 e 7, cioè di ripri-
stinare nell'articolo 6 le parole: « in una sta-
zione di nave » invece delle altre: « sulle 
navi con stazione », e di ripristinare nell'arti-
ticolo 7, al primo comma, le parole: « su 
stazioni di navi », invece delle altre: « sulle 
navi con stazione », e al secondo comma le 
parole: « su navi », invece delle altre: « sulle 
navi con stazione ». 

(È approvata). 
Pone a partito il testo dell'articolo 10 

modificato dal Senato con l'aggiunta del se-
condo comma testé letto dal Relatore. 

(È approvato). 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 no-
vembre 1941-XX, n. 1231, recante dispo-
sizioni limitative dell'attività dell'edilizia 
privata in dipendenza dello stato di guerra. 
(1652) 
MORO AURELIO, Relatore, osserva che 

il provvedimento in esame merita particolare 
attenzione perchè si t rat ta di una legge cate-
naccio, alla quale i saggi temperamenti in-
trodotti dal Ministro per i lavori pubblici 
dànno una gradualità nell'applicazione; quindi 
legge catenaccio, nella sostanza, più che nella 
forma, per le demolizioni e per le costruzioni 
nuove, fat ta eccezione per gli edifici rurali 
e per le case popolari. 

Ricorda che il primo provvedimento in 
materia è stato il Regio decreto-legge 19 
giugno 1940-XVIII, n. 953, che bloccava i 
prezzi delle merci, gli impianti industriali e 
le costruzioni edilizie fino al 31 marzo 1941-
XIX. Il secondo provvedimento è stato il 
Regio decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, 
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n. 142, di proroga del blocco predet to per 
t u t t a la durata dell 'attuale s tato di guerra. 
In det to decreto si precisava, all'articolo 6, 
Che i lavori di modifiche e trasformazioni di 
stabili esistenti e i lavori di ampliamento non 
dovessero eccedere il 10 per cento del volume 
del fabbricato preesistente. 

Gol terzo provvedimento, quello in esame, 
si l imita sempre più l 'a t t iv i tà edilizia per abi-
tazioni civili e anche per costruzioni indu-
striali, così com'è chiaramente espresso nel-
l 'articolo 2. 

Rileva che si t r a t t a di una legge dura, che 
trova la sua ragione d'essere nel persistere 
dello s tato di guerra, che si ripercuote natural-
mente sulla deficienza dei materiali, e più 
part icolarmente dei mezzi di trasporto, per 
deficienza di combustibili . Ecco perchè ha 
proposto un emendamento all 'articolo 8 per 
la revoca della legge in esame col cessare 
dello s ta to di guerra, perchè la ripresa edi-
lizia sia graduale e libera. 

Raccomanda al Ministro dei lavori pub-
blici che questa legge venga applicata con 
giusto rigore, ed in tu t t i i comuni del Regno, 
perchè il popolo italiano, che dà così alta 
prova di disciplina, è pronto a sottostare a 
qualunque disagio, se necessario per conse-" 
guire la Vittoria, ma domanda e vuole che 
non vi siano sperequazioni e deroghe alle 
leggi emanate. 

VASELLI ROMOLO conviene che que-
sta legge debba essere applicata con grande 
rigore per impedire nuove demolizioni e co-
struzioni, ma occorre tener conto con giu-
sto criterio delle opere già iniziate e che non 
possono essere sospese senza grave danno per 
la statica o la conservazione degli edifìci nelle 
condizioni in cui a t tualmente si trovano. Bi-
sogna, quindi, non esagerare nel poco ma 
nemmeno nell'eccessivo rigore. 

P R E S I D E N T E apre la discussione sugli 
articoli del Regio decreto-legge. 

(Si approva l'articolo 1). 
A R T . 2 . 

È fa t to divieto di dare inizio a qualsiasi 
costruzione di edifìci privati , anche se per 
essi sia s ta ta concessa deroga in base a pre-
cedenti disposizioni. 

Sono esclusi dal divieto: 
a) gli edifici rurali; 
b) le costruzioni degli Ist i tuti fascisti au-

tonomi per le case popolari e dell ' Ist i tùto na-
zionale per le case degli impiegati dello Stato; 

c) i lavori di modifiche, riparazioni e 
trasformazioni di edifici privati esistenti; 

d) i lavori di costruzione di impianti 
e magazzini destinati alla conservazione e 
lavorazione dei prodotti agricoli. 

La costruzione di nuovi stabil imenti in-
dustriali, il r ia t tamento e l 'ampliamento di 
stabilimenti esistenti sono ammessi in base 
a deroga da concedersi, caso per caso, dal 
Ministro per i lavori pubblici, semprechè il 
Ministro per le corporazioni abbia dato il 
nulla osta nei riguardi degli impianti a' ter-
mini dell'articolo 6 del Regio decreto-legge 
19 giugno 1940-XVIII, n. 953. 

Avverte che il Ministro dei lavori pubblici 
ha proposto di aggiungere in fine di questo 
articolo il seguente comma: 

« Parimenti potranno essere ammesse, in 
base a deroga da concedersi di volta in volta 
dal Ministro dei lavori pubblici, le costru-
zioni di case popolari da par te di pr ivat i od 
enti che esplichino at t ivi tà industriale d'inte-
resse nazionale e che per le condizioni locali 
dell'esercizio della loro industr ia si trovino 
nella necessità di provvedere agli alloggi de-
gli operai, e semprechè le case abbiano le ca-
ratterist iche prescritte, dal testo unico delle di-
sposizioni sull'edilizia popolare approvato con 
Regio decreto 28 aprile 1938-XVI,n. 1165 ». 

VASELLI ROMOLO, da ta la finalità re-
s t r i t t iva della legge in esame, si dichiara con-
trario all 'accoglimento dell 'emendamento pre-
detto che potrebbe dar modo di eludere le 
disposizioni della legge, che invece debbono 
essere osservate con ogni rigore. Si potreb-
bero da privati iniziare delle costruzioni per 
case popolari che, in altre circostanze, in 
proseguo di tempo, potrebbero invece essere 
t rasformate e utilizzate in abitazioni comuni, 
che, ul t imate dopo che si sarà conseguita la 
vit toria, rappresenterebbero un enorme van-
taggio per il possessore, in confronto di chi 
dovrà, ancora iniziare le costruzioni, avendo 
r ispet ta to la legge. 

LEMBO plaude al Ministro per la presen-
tazione di questo emendamento che per il 
modo stesso come è formulato non potrà 
dare luogo agli abusi che teme il camerata 
Vaselli. Si autorizzerà soltanto la costruzione 
di case per i lavoratori di stabilimenti indu-
striali, e le costruzioni avverranno con tali 
garanzie e caratteristiche che non potranno 
servire che per i lavoratori. 

Raccomanda al Ministro che le nuove 
costruzioni siano fa t te col criterio di dare 
all'operaio la gioia della casa, linda, libera, 
indipendente, e non seguendo la vieta con-
suetudine dei casermoni alveari. 
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FANTUGCI osserva' che l 'emendamento 
proposto dal Ministro costituisce un comple-
tamento della legge. Dando facoltà agli in-
dustriali di poter provvedere alla costruzione 
di case popolari, per i loro operai, si compie 
opera meritoria anche per lo Stato, il quale 
risparmia il contributo che dovrebbe dare 
se alla costruzione si provvedesse dagli Isti-
tut i per le case popolari. 

MORO AURELIO, Relatore, concorda 
con quanto ha detto il camerata Lembo. 
L'emendamento presentato dal Ministro è 
così chiaro che nell'applicazione della legge 
non potranno sorgere dubbi: propone, quindi, 
di approvarlo, con plauso al Ministro pro-
ponente. 

P R E S I D E N T E avverte che il Ministro 
dei lavori pubblici propone di sopprimere 
l'articolo 7, e che il Relatore Moro ha presen-
tato i seguenti emendamenti : 

All'articolo 7, nel primo periodo, sosti-
tuire alle parole: « nell'articolo 5 », le altre: 
« negli articoli 5 e 6 ». 

All'articolo 8, primo periodo, sostituire 
le parole: « fino a sei mesi dopo la cessazione 
dello stato di guerra », con le altre: « per 
tu t t a la durata della guerra ». 

GORLA, Ministro dei lavori pubblici, os-
serva che l 'opportunità del provvedimento 
in esame è evidente. Nel momento che at tra-
versiamo, data la scarsità di taluni mate-
riali, era indispensabile stabilire una disci-
plina, perchè questi materiali fossero messi a 
disposizione, anzitutto, dei lavori di carat-
tere bellico e, in secondo luogo, dei lavori 
per l'edilizia popolare che, insieme con quelli 
a carattere bellico, il Duce vuole che conti-
nuino anche nelle attuali contingenze; Sic-
come, malgrado il decreto del giugno 1940, 
le iniziative private, autorizzate o no, sor-
gevano in misura troppo grande, si è reso 
necessario stabilire un fermo. 

Ritiene che un provvedimento di carat-
tere draconiano, che avesse vietato qual-
siasi costruzione, avrebbe fat to più male che 
bene, ma era giusto proibire nuove iniziative, 
nuovi lavori, promossi da vera e propria 
speculazione. 

Alle raccomandazioni che gli sono state 
rivolte per un'applicazione più o meno rigo-
rosa della legge, risponde che basterà appli-
care la legge» E la legge sarà applicata. 

Comunica, in proposito, che è stato dato 
incarico al Genio civile di accertare quali 
lavori sia indispensabile di continuare, e 
quali si possano sospendere, anche perchè 

iniziati contro lo spirito della legge; e nel-
l'opera del Genio civile si può avere sicura 
fiducia. 

Circa l 'emendamento proposto dal Go-
verno all'articolo 2, avverte che fra la pub-
blicazione del Regio decreto-legge e la sua 
presentazione alla Camera, da parte di alcuni 
industriali, era stata prospettata la necessità 
di costruire case per operai addett i a deter-
minate industrie, specialmente di guerra, in 
contrade che ne difettavano assolutamente. 
Si presentavano al Governo due vie: o far 
costruire queste case agli Isti tuti per le case 
popolari col contributo dello Stato, o permet-
tere agli industriali di costruirle loro senza 
contributo. Si è preferito di seguire tu t te e 
due queste vie: vi sono industriali che si 
accordano con l 'Isti tuto, il quale costruisce 
mediante contributo; vi sono altri industriali, 
i quali, per ragioni speciali (o perchè l 'Isti-
tuto non può costruire o perchè gli indu-
striali stessi hanno somme da impiegare) 
preferiscono costruire da sè. Il Duce perso-
nalmente ha voluto lasciare questa facoltà, 
nell 'attuale periodo di grande scarsità di 
alloggi popolari. 

Assicura il Consigliere nazionale Lembo, 
che le sue osservazioni saranno tenute pre-
senti, e che non debbono aversi i timori da 
lui manifestati perchè i progetti delle co-
struzioni fat te dagli industriali dovranno 
essere esaminati dagli organi del Genio civile 
e dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Dichiara di non potere accettare l 'emenda-
mento del Relatore Moro all' articolo 7, aven-
done il Governo proposto la soppressione. 

Accetta invece l 'emendamento dello stesso 
relatore all'articolo 8, cioè che il decreto abbia 
efficacia « per tu t t a la durata della guerra » e 
non « fino a sei mesi dopo la cessazione dello 
stato di guerra »; ma esso ha importanza 
relativa, perchè, se ve ne sarà bisogno, il 
termine si prorogherà, e se invece la situa-
zione mutasse prima, si potrebbe abrogare 
il provvedimento. 

MORO AURELIO, Relatore, non insiste 
sull 'emendamento all'articolo 7. 

P R E S I D E N T E dichiara chiusa la discus-
sione sugli articoli del Regio decreto-legge, 
avvertendo che, tenuto conto dei due emen-
damenti del Ministro dei lavori pubblici, e 
eli quello del Relatore Moro all'articolo 8, 
l'articolo unico del disegno di legge risulta 
così formulato: 

. È convertito in legge il Regio decreto-
legge 13 novembre .1941-XX, n. 1231, recante 
disposizioni limitative del l 'a t t ivi tà edilizia 
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privata in dipendenza dello stato di guerra », 
con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 2 è aggiunto in fine il seguente 
comma: 

Parimenti potranno essere ammesse, in 
base a deroga da concedersi di volta in volta 
dal Ministro dei lavori pubblici, le costru-
zioni di case popolari da parte di privati od 
enti che esplichino att ività industriale d'inte-
resse nazionale e che per le condizioni locali 
dell'esercizio della loro industria si trovino 
nella necessità di provvedere agli alloggi de- • 
gli operai, e semprechè le case abbiano le ca-
ratteristiche prescritte dal testo unico delle 
disposizioni sull'edilizia popolare approvato 
con Regio decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 1165. 

L'articolo 7 è soppresso. 
All'articolo 8, primo comma, alle parole: 

« fino a sei mesi dopo la cessazione dello stato 
di guerra » sono sostituite la altre: « per t u t t a 
la dura ta della guerra ». 

Ritiene di interpretare il pensiero dei 
componenti la Commissione, proponendo che 
il disegno di legge sia approvato per ac-
clamazione, perchè questo provvedimentodà 
la sensazione di quanto vigile sia la cura del 
Ministro dei lavori pubblici per disciplinare 
una materia che, lasciata a sè stessa, aumen-
terebbe le difficoltà del momento. (Applausi). 

Aggiunge che questo provvedimento è 
emanato per dare, giustamente, la precedenza 
ai lavori militari, ma ai lavori militari con 
finalità bellica. È da augurarsi pertanto che 
la stessa autodisciplina si realizzi rigorosa-
mente anche nel settore militare, ove è bene 
che si soprassieda a lavori non attinenti allo 
stato di guerra. (Approvazioni). 

(Il disegno di legge è approvato per accla-
mazione). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Concessione 
di proroga delle agevolazioni fiscali per 
i contratti di mutuo stipulati da danneg-
giati dai terremoti del 1930 e 1933. (1673) 
MINIATI, Relatore, rileva che col disegno 

di legge in esame vengono ulteriormente 
prorogati al 31 dicembre 1942-XXI, i termini 
di applicazione delle esenzioni fiscali per i 
contratti di mutuo stipulati dai danneggiati 
dai terremoti del 1930 e del 1933. 

Formulando l'augurio che tale ulteriore 
proroga sia, in definitiva, sufficiente a consen-
tire la liquidazione dei sussidi concessi o da 

concedersi, propone l'approvazione del di-
segno di legge. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Disposizioni 

concernenti l'importazione e l'esporta-
zione di energia elettrica. (1677) 
CROLLALANZA, Presidente e Relatore, 

rileva che per quanto il Ministero dei lavori 
pubblici si stia preoccupando di potenziare 
ed aumentare gli impianti idroelettrici in 
Italia, il consumo rimane superiore alle pos-
sibilità di fornitura di energia. 

Per questa considerazione, e tenuto anche 
conto che, con la fine vittoriosa della guerra, 
anche se verranno a cessare alcune at t ivi tà 
belliche, si avrà in Italia, tut to un nuovo as-
setto dell' economia nazionale inteso ad in-
dustrializzare molte at t ività e a potenziare 
anche il Mezzogiorno attraverso nuovi im-
pianti industriali, appare opportuna quanto 
mai l'importazione di energia elettrica dal-
l'estero. A suo tempo gli organi competenti 
esamineranno da quali paesi sia più con-
veniente importare l'energia, anche indipen-
dentemente dal criterio della maggiore uti-
lità economica. 

Il provvedimento in esame modifica il 
testo unico sulle acque nel senso di agevolare 
la procedura ed abolire la tassa erariale, 
che, se rimanesse in vigore, renderebbe meno 
conveniente per gli altri paesi l'esportazione 
dell'energia in Italia. Per la durata dell'au-
torizzazione è abolito l 'a t tuale limite mas-
simo di dieci anni, disponendosi invece che 
detta durata sia determinata nello stesso 
decreto di concessione. 

Apre , la discussione sugli articoli del 
disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga del-
l'efficacia della legge 9 luglio 1940-XYIII, 
n. 1137, sulla revisione dei prezzi di opere 
pubbliche di durata superiore a sei mesi 
fino alla cessazione dello stato di guerra. 
(1699) 

FANTUCCI, Relatore, ricorda che con 
la legge del 21 giugno 1938-XVI, n. 1226, 
venivano dettate norme relative alla revi-
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sione dei prezzi per le opere pubbliche, e si 
disponeva che le revisioni sarebbero state 
consentite quando si fosse t r a t t a to di opere 
pubbliche di durata superiorejad un anno. 
Con altra legge più recente, cioè del 9 luglio 
1940-XVIII, n. 1137, in considerazione della 
situazione che si veniva determinando, sono 
stati modificati i termini, e si è concessa la 
revisione dei prezzi negli appalti delle opere 
pubbliche anche per le opere di durata infe-
riore ad un anno, purché superiore a sei mesi. 

Le ragioni di questo provvedimento sono 
ovvie e riguardano il crescente aumento che 
si verifica nei prezzi delle costruzioni, nono-
stante la disciplina che dovrebbe essere 
imposta. 

Ora poiché la legge 9 luglio 1940 scade col 
31 dicembre prossimo, è evidente la necessità 
di autorizzarne una proroga; e il disegno di 
legge in esame la determina fino alla cessa-
zione dello stato di guerra. 

Rileva che questo provvedimento mira a 
due scopi: a salvaguardare i legittimi ricono-
sciuti interessi degli imprenditori che hanno 
in corso delle opere per le quali si sono verifi-
cati aumenti di prezzi e per cui si impone la 
revisione; ed anche a dare una certa tran-
quillità agli imprenditori che affrontano gli 
appalti delle opere pubbliche. 

Ma se per la prima parte la legge è neces-
saria ed è benefica, per la seconda parte 
sorge il dubbio, e forse anche la certezza, che 
il provvedimento non possa dare agli impren-
ditori la tranquillità necessaria perchè si 
cimentino negli appalt i delle opere pub-
bliche. 

Si presenta, quindi, il problema del man-
tenimento della relat iva stabilità dei prezzi 
anche nel settore del materiale di costruzione, 
così come si sono mantenuti , almeno dentro 
certi limiti, in altri campi come quello del-
l'alimentazione. 

Passa in rassegna gli aumenti che si sono 
verificati per alcuni degli elementi fondamen-
tali delle costruzioni, quali i mattoni, il ce-
mento, la calce, il ferro ed il legname. Per i 
mattoni, per il cemento, per la calce è noto 
che influisce prevalentemente il fat tore car-
bone, ma r aumento del prezzo di esso è 
limitato e controllato: non si vede, quindi, 
come si possa giustificare il fortissimo au-
mento di prezzo dei materiali accennati. 

Per quando riguarda il ferro, si è stabilito 
che il suo consumo debba essere mantenuto 
nei limiti più stretti possibili, ed esiste un 
prezzo base; ma il ferro si trova anche fuori 
del Fabbriguerra e questa circostanza influisce 
sugli aumenti di prezzo delle costruzioni. 

Rileva infine che fortissimi aumenti si 
sono verificati per il legname il cui prezzo è 
passato dalle 300-400 lire alle 700-1000 lire 
al metro cubo. Non si può seriamente soste-
nere che quest 'aumento sia dovuto in gran 
parte al prezzo dei trasporti, per consumo 
di gomma e di carburante, perchè il legname 
non viene trasportato cogli autocarri. Evi-
dentemente vi sono degli abusi, delle specu-
lazioni che bisogna individuare e stroncare 
come si è fat to in altri settori. 

Concludendo, esprime il pensiero che il 
Ministro dei lavori pubblici debba esaminare 
a fondo questa questione dei prezzi, che urge 
disciplinare se si vuole che il disegno di legge 
in esame abbia applicazione, perchè altri-
menti, anche con la facoltà agli appaltatori 
di chiedere la revisione dei prezzi di opere 
pubbliche di durata superiore a sei mesi, 
non si troverà chi voglia concorrere agli 
appalti; e il problema delle costruzioni in ap-
palto diventerà di soluzione sempre più dif-
cile e quasi impossibile. 

VASELLI ROMOLO si associa alla rac-
comandazione del Relatore per quanto ri-
guarda il problema della disciplina e della 
stabilità dei prezzi per i materiali da costru-
zione. 

Osserva che una delle cause dell 'attuale 
situazione di indisciplina e di abusi potrebbe 
ricercarsi nel modo come sono compilati i 
bollettini dei vari Consigli provinciali dell'eco-
nomia, che non danno cifre corrispondenti 
alla realtà. Per esempio, il prezzo del bitume 
è segnato con lire 670 a tonnellata, mentre la 
Società per 1' importazione del bitume lo 
lo fìssa a 6.000 lire. 

Ritiene che le Commissioni provinciali 
costituite dal Ministro nelle varie Provin-
cie debbano formare un quadro dei prezzi 
che, rispondendo veramente a quella che è la 
realtà, siano noti a tu t t i e possano essere 
rispettati e farsi rispettare da parte delle 
autorità. E all 'acquirente dovrebbesi dare 
la facoltà, entro un anno dall'acquisto, di 
ripetere dal venditore la differenza del mag-
gior prezzo fat to pagare per ogni merce. 
Se fosse introdotto questo sistema anche per 
i materiali da costruzione, i venditori di essi, 
che sono in genere persone facoltose, si guar-
derebbero bene dall 'aumentare artificiosa-
mente i prezzi. 

Raccomanda, intanto, un'accurata ed esat-
ta compilazione dei bollettini provinciali. 

P R E S I D E N T E rileva che la discussione 
generale del disegno di legge in esame è 
stata molto utile, perchè ha espresso in questa 
alta sede quello che è lo stato di disagio che 
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esiste nel Paese nel settore delle costruzioni. 
È da augurarsi che il Ministro dei lavori, 
pubblici, che è a contatto con gli organi 
competenti del Ministero delle corporazioni, 
possa utilmente intervenire, con la sua auto-
rità, per migliorare la situazione. 

Pone in discussione gli articoli del disegno 
di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Istituzione 

del 20° Reparto della Milizia nazionale 
della strada in Zara. (1700) 
BOTTARI, Relatore, ricorda che l 'a t -

tuale ordinamento della Milizia della strada 
stabilisce che i reparti della Milizia Nazionale 
della strada siano 19 e che i distaccamenti 
siano 20. 

Ora, con la maggiore estensione del ter-
ritorio di Zara e con le nuove provincie di Spa-
lato e di Gattaro, si ritiene necessario di ele-
vare il distaccamento di Zara a reparto; e così 
il disegno di legge prevede che i reparti della 
Milizia della Strada vengano portati a 20. 
I distaccamenti sarebbero, invece, lasciati 
in numero di 20, perchè quello di Zara ver-
rebbe trasferito ad Abbazia, per essere utiliz-
zato nella nuova zona annessa. 

PRESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Rinnova-

zione delle iscrizioni degli autoveicoli pro-
venienti dall'Africa Orientale Italiana e 
dall'Albania sul pubblico registro auto-
mobilistico. (1709) 
D'ANNUNZIO, Relatore, fa presente che 

per le circostanze conseguenti allo stato di 
guerra nell'Africa Orientale Italiana molti 
possessori di automezzi ricondotti in Italia 
non possono rinnovare l'inscrizione nel Pub-
blico Registro Automobilistico del Regno, 
non essendo più in possesso della copia au-
tentica del foglio d'inscrizione nel Pubblico 
Registro Automobilistico dell'Impero. E que-
sta rinnovazione è importante, perchè com-
pleta nel senso formale la nuova licenza di 
circolazione e consente che restino pubblici 
i rapporti patrimoniali di cui la vet tura fu 

già oggetto, pur essendo cambiati i suoi con-
trassegni (distintivo della provincia e nu-
mero della targa). 

Essendo però necessario utilizzare gli au-
tomezzi rientrati dall'Africa Orientale Italiana 
anche se privi delle copie autentiche della 
precedente inscrizione, l'articolo 3 del disegno 
di legge in esame dispone che la rinnova-
zione si effettui sulla base della licenza di cir-
colazione rilasciata nel Regno, ai soli fini 
amministrativi, restando impregiudicati gli 
eventuali diritti dei terzi risultanti dalle pre-
cedenti inscrizioni ed annotazioni nel Pub-
blico Registro Automobilistico dell'Africa 0 -
rientale Italiana. 

Per gli automezzi, invece, provenienti dal-
l'Albania e già inscritti in quel Pubblico Re-
gistro Automobilistico, la vigente legge non 
consente la possibilità di rinnovare l'inscri-
zione, per cui dovrebbero questi automezzi 
considerarsi come provenienti da un qual-
siasi Stato estero. Pertanto, i diritti già co-
stituiti e resi pubblici in Albania non sareb-
bero più opponibili ai terzi in Italia, il che 
sarebbe di danno per le fabbriche eventual-
mente creditrici, e di intralcio alle imprese 
di trasporto, dato il continuo afflusso in Ita-
lia degli automezzi introdotti in Albania per 
cause di guerra. 

Per ricondurre, quindi, sullo stesso piano 
la legislazione automobilistica albanese con 
quella italiana, l'articolo 1° del disegno di 
legge in esame attribuisce alle copie integrali 
del foglio di inscrizione rilasciate in Albania, 
piena efficacia per costituire la base della rin-
novazione dell'inscrizione in Italia, equipa-
randosi la procedura di esecuzione delle for-
malità a quella dei trasferimenti da una ad 
altra provincia del Regno. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge- . 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. (Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Provvedi-
menti a favore dell'industria delle costru-
zioni navali e dell'armamento. (1712) 
LOJAGONO GIUSEPPE, Relatore, os-

serva che il disegno di legge in esame prov-
vede a riaprire i vari termini di decadenza 
che sono previsti dal decreto-legge 10 marzo 
1938-XVI, n. 330, portante provvedimenti 
a favore delle costruzioni navali e dell'arma-
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mento; e fa presente l 'opportunità del prov-
vedimento in esame perchè, per effetto della 
guerra, non era più possibile rispettare i 
termini di decadenza previsti dal decreto-
legge predetto. 

Soprat tu t to era ed è tu t tora assai diffìcile 
provvedere a tu t to quanto è necessario perchè 
le costruzioni possano procedere rapidamente, 
nonché a tu t t i i collaudi completi prescritti 
per esse. Ad esempio, per la messa a punto 
e collaudo degli apparat i motori in base alle 
norme di legge, si richiede molto combusti-
bile, e poiché per certe navi moderne la ten-
denza è per l 'adozione dei motori Diesel, 
occorre molta na f t a per le prove, mentre se 
ne dispone di poca quant i tà , che comunque 
serve meglio ad altri scopi. Per conseguenza 
non è possibile procedere a tu t t i gli accer-
tamenti e alle prove prescritte; e i costruttori 
e gli armatóri interessati si trovano, per cause 
ad essi non imputabili e da considerarsi di 
vera e propria forza maggiore, , nell'impossi-
bilità di potere conseguire i benefìci di legge. 

Il provvedimento in esame mira a elimi-
nare questi inconvenienti. 

Con l'articolo 1 si riaprono tu t t i i termini 
di decadenza e si mantengono aperti fino al 
centottantesimo giorno dopo la cessazione 
dello s tato di guerra. 

Con l'articolo 2 si stabilisce che per le 
navi perdute, senza che prima sia stato pos-
sibile fare tu t t i gli accertamenti preveduti 
dal Regio decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, 
n. 330, si possa avere ugualmente il godi-
mento dei provvedimenti della legge, sempre 
che sia possibile, at traverso la dichiarazione 
di costruzione e l 'accertamento fat to , accer-
tare che esse potevano rispondere completa-
mente ai requisiti voluti dalla legge. 

Gli articoli 3 e 4 stabiliscono che per la 
liquidazione definitiva dei contributi si può 
fare anche a meno di procedere a tu t t i gli 
accertamenti prescritti e di at tendere la do-
cumentazione ufficiale completa. La. legge 
prescriveva che per essere'ammesse ai benefici 
di ammortamento, d'interessi, ecc., le navi 
dovessero avere anche determinate sistema-
zioni; che le navi a due ponti, per esempio, 
dovessero avere certe possibilità di trasporto 
per uomini e quadrupedi, con sistemazioni per 
acqua nell ' interponte, ecc., e che tu t to que-
sto doveva essere documentato. Ora, nelle 
a t tual i contingenze non è sempre possibile 
che i documenti arrivino agli uffici compe-
tenti in tempo utile; e però tu t t e le volte 
che, at traverso la Capitaneria, i certificati 
possono essere esaminati dalla Commis-
sione della marina mercantile, è prevista, in 

base alle disposizioni di cui si t ra t ta , la pos-
sibilità del compenso. 

Poiché il disegno di legge risponde a 
finalità riconosciute indispensabili, ne pro-
pone l 'approvazione. 

P R E S I D E N T E met te in discussione gli 
articoli. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Sospensione 
dell'applicazione dell'ultimo comma del-
l'articolo 5 del Regio decreto-legge 1° mar-

' zo 1938-XVI, n. 416, convertito nella 
legge 4 giugno 1938-XYI, n. 1198, relativo 
all'ammortamento delle anticipazioni fatte 
dallo Stato al Consorzio autonomo del 
porto di Genova, (1713) 
GIOVANNINI, Relatore, fa presente che 

la necessità del provvedimento in esame è 
dovuta alle anormali condizioni del Consorzio 
del porto di Genova, per effetto dell 'attuale 
stato di guerra. Oltre ai precedenti legisla-
tivi richiamati nel disegno di legge, bisognerà 
ricordare che con Regio decreto-legge 15 set-
tembre 1923-1, n. 997, per la restituzione 
delle somme anticipate dallo Stato, il Con-
sorzio del porto di Genova fu autorizzato alla 
imposizione di nuove tasse portuali , i cui 
proventi fino all ' importo delle .rate annuali 
di restituzione, dovevano essere destinati a 
tali pagamenti . 

Provvedimenti successivi, mentre pro-
lungavano l 'estinzione del debito verso lo 
Stato dal 30 giugno 1959 al 30 giugno 
1973, permettevano, con la diminuzione della 
annuali tà da versare allo Stato, di poter cor-
rispondere un ammortamento verso gli isti-
tu t i finanziari i cui mutu i erano stati desti-
nati ad opere di ampliamento portuario. 
L'ultimo comma dell'articolo 5 del Regio 
decreto-legge 1° marzo 1938-XVI, n. 416, 
stabiliva che la restituzione dei mutu i statali 
si sarebbe iniziata con l'esercizio 1941-1942. 

Le contingenze eccezionali presenti, che 
hanno porta to alla quasi sospensione del t raf-
fico del porto di Genova, hanno posto il Con-
sorzio in condizioni finanziarie estremamente 
diffìcili; ad alleviarle mirano le chiare dispo-
sizioni del provvedimento in esame. 

Ne propone l 'approvazione. 
P R E S I D E N T E met te in discussione l'ar-

ticolo unico. 
( È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge 
(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Modificazioni 
al Regio decreto-legge 17 novembre 1938-
XVII, n. 1854, per la corresponsione di 
contributi a favore di ditte esercenti auto-
servizi pubblici che impiegano nafta di 
Ragusa. (1714) 
RABOTTI, Relatore, fa presente che il 

disegno di legge in esame tende ad armoniz-
zare gli interessi delle ditte esercenti i pub-
blici servizi, che erano tenute ad impiegare 
per il funzionamento degli autobus la naf ta 
di Ragusa, dietro corresponsione di un con-
tributo di cento lire per ogni quintale di nafta 
consumato. Tale impiego si è dimostrato 
difficoltoso e ha dato luogo, nei motori, ad 
avarie di pezzi difficilmente sostituibili. 

Il provvedimento prevede una migliore 
utilizzazione della naf ta di Ragusa, nel senso 
che tale produzione viene ceduta alla A. G. 
I. P. che provvederà a una miscela più adat ta 
per il funzionamento dei motori degli auto-
veicoli. 

La concessione del contributo suddetto 
rimane sempre a benefìcio della Società 
A. B. G. D. di Ragusa per il quantitativo di 
naf ta ceduto alla A. G. I. P., previo controllo 
da parte dell' Ispettorato compartimentale 
di Palermo, che l'A. G. I. P. abbia distribuito 
alle ditte esercenti pubblici autoservizi della 
Sicilia un equivalente quantitativo di gasolio, 
contenente non più del 25 per cento di naf ta 
di Ragusa. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge, sia perchè nessun maggiore aggravio 
ne viene all'erario, sia perchè verranno elimi-
nati onerosi trasporti attraverso lo stretto di 
Messina. 

PRESIDENTE mette in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Attribuzioni 
di nuovi compiti istituzionali all'Azienda 
autonoma statale della strada. (1719) 

GRÒ, Relatore, ricorda che nel gennaio 
scorso fu approvato un disegno di legge che 
stanziava per la costruzione di opere pub-
bliche quattro miliardi, dei quali seicento mi-
lioni furono destinati all'Azienda autonoma 
statale della strada per la costruzione di 
nuoVe strade. 

Osserva che, non avendo, per la legge 
istitutiva dell' Azienda autonoma statale 
della strada, l'Azienda stessa il compito di 
costruire nuove strade, è stata necessaria 
l'emanazione di un provvedimento che desse 
la detta autorizzazione. Modificando questa 
legge, si è ritenuto anche opportuno affidare-
all'Azienda un nuovo compito, che è speci-
ficato nel comma B dell'articolo unico, quello, 
cioè, di gestire le autostrade appartenenti 
allo Stato. Si tratta, però, di una gestione che 
già lo Stato esercitava. 

Propone 1' approvazione del provvedi-
mento. 

BRENNA rivolge un plauso al Ministro 
dei lavori pubblici per questo importante 
disegno di legge che dà garanzia agli utenti 
e ai contribuenti, e così anche per il disegno 
di legge "precedentemente approvato riguar-
dante l'importazione e l'esportazione del-
l'energia elettrica, che risponde a necessità 
essenziali delle industrie nazionali. 

PRESIDENTE mette a partito l'arti-
colo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 11.30 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Nuove norme per la concessione [dei certificati 
di abilitazione ai servizi radioelettrici a 
bordo delle navi mercantili. (1570-B) 

ART. 1 . 

Per il disimpegno dei servizi radioelet-
trici sulle navi mercantili vengono concessi, 
in base ad esarni, dal Ministero delle comu-
nicazioni (Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi) i seguenti certificati internazionali: 

certificato di prima classe di radiote-
legrafista; 

certificato di seconda classe di radiote-
legrafista; 

certificato di terza classe (o speciale) di 
radiotelegrafista; 

certificato generale di radiotelefonista; 
certificato limitato di radiotelefonista. 

ART. 2 . 

Le condizioni per l'ammissione agli esami 
previsti dall'articolo precedente verranno sta-
bilite nel regolamento di applicazione della 
presente legge. 

La tassa di ammissione è fissata in lire 200, 
salvo gli esoneri totali o parziali previsti 
dalle disposizioni vigenti, quella di certifi-
cato in lire 25 e quella di duplicazione di 
certificato in caso di smarrimento in lire 50. 

ART. 3 . 

Gli esami saranno tenuti a cura dell'Am-
ministrazione postelegrafonica normalmente 
una volta all'anno, nell'epoca e nelle sedi 
che essa designerà; è tuttavia riservata ad 
essa la facoltà di indire sessioni straordinarie, 
qualora ne ravvisi la opportunità. 

ART. 4 . 

La Commissione esaminatrice sarà costi-
tuita da: 

due funzionari di prima categoria del-
l'Amministrazione postelegrafonica, di cui 
uno di grado non inferiore al 6°, che assu-

merà le funzioni di Presidente e l'altro di 
grado non inferiore al 9°; 

un rappresentante della Regia marina; 
scelti fra elementi che abbiano partico-

lare competenza in radiotecnica. 
Un funzionario dell'Amministrazione po-

stelegrafonica, di grado non superiore al 9°, 
assumerà le mansioni di Segretario. 

Alla Commissione sono aggregati un esa-
minatore per la geografia ed uno o più per 
le lingue estere, scelti tra gli insegnanti di 
Regi Istituti. 

Al presidente, ai membri e agli aggregati 
verrà corrisposta, per ogni giornata di adu-
nanza, l'indennità di lire 25, salvo le deduzioni 
di legge. 

ART. 5. 

Le prove da superarsi per conseguire i 
certificati di abilitazione indicati all'articolo 1 
sono le seguenti: 

a) per i certificati di prima e seconda 
classe di radiotelegrafista: 

esame scritto sulle materie attinenti 
alla radiotecnica, sulle disposizioni interna-
zionali e interne riguardanti il servizio radio-
marittimo e sulla geografia; 

prove pratiche di ricezione radiote-
legrafica, di trasmissione telegrafica, di rice-
zione e trasmissione telefonica; 

esame orale sulle stesse materie del-
l'esame scritto; 

b) per il certificato di terza classe (o spe-
ciale) di radiotelegrafista: 

prove pratiche di ricezione radiote-
legrafica e di trasmissione telegrafica; 

esame orale su apposito programma; 
c) per i certificati generale e limitato 

di radiotelefonista: 
prova pratica di ricezione e trasmis-

sione telefonica; 
esame orale su apposito programma. 

Nel regolamento saranno specificati i pro-
grammi di esame, le modalità delle prove, e 
le condizioni per il conseguimento della ido-
neità. 
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A R T . 6 . 

I radiotelegrafisti forniti di certificato di 
I a classe possono essere imbarcati in qualità 
di capo-posto sulle navi con stazione classi -
ñcata di 3a categoria. 

Per essere adibiti come capi-posto in una 
stazione di nave di 2a categoria, essi devono 
avere prestato non meno di sei mesi di ser-
vizio su una nave o presso una stazione co-
stiera. 

Per esercitare le mansioni di capi-posto 
in una stazione di nave di Ia categoria, essi 
devono avere compiuto non meno di un 
anno di servizio su una nave o presso una 
stazione costiera. 

A R T . 7 . 

I radiotelegrafisti forniti di certificato di 
2a classe possono essere imbarcati come capi-
posto su stazioni di navi di 3a categoria. 

Dopo sei mesi di servizio su di una nave 
essi possono essere imbarcati come capi-
posto su navi di 2a categoria. 

A R T . 8 . 

II certificato di 3a classe (o speciale) di 
radiotelegrafista è valido per prestare ser-
vizio sulle navi che hanno l'impianto radio-
telegrafico pur senza esservi obbligate dai 
regolamenti internazionali. 

A R T . 9 . 

Il certificato generale di radiotelefonista 
è valido per il disimpegno del servizio radio-
telefonico su navi dotate unicamente di im-
pianti radiotelefonici, la cui onda portante in 
antenna abbia potenza compresa fra 50 e 
100 watt. 

Se la potenza degli impianti anzidetti è 
inferiore a 50 watt, il servizio potrà essere 
affidato ad un operatore fornito di certificato 
limitato di radiotelefonista. 

A R T . 1 0 . 

È abrogata la legge 22 luglio 1939-XVII , 
numero 1130. 

Con decreto Reale, su proposta del Mi-
nistro delle comunicazioni, di concerto con i 
Ministri della marina e delle finanze, sarà 
emanato, ai termini dell'articolo 1, n. 3, della 
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, il Regola-
mento contenente le norme per l'applicazione 
della presente legge. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1941-XX, n. 1231, recante 
disposizioni limitative dell'attività edilizia 
privata in dipendenza dello stato di guerra. 
(1652) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 1 4 novembre 1 9 4 1 - X X , n. 1 2 3 1 , recante 
disposizioni limitative dell'attività edilizia 
privata in dipendenza dello stato di guerra, 
con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 2 è aggiunto in fine il seguente 
comma: 

Parimenti potranno essere ammesse, in 
base a deroga da concedersi di volta in volta 
dal Ministro dei lavori pubblici, le costru-
zioni di case popolari da parte di privati od 
enti che esplichino attività industriale d'inte-
resse nazionale e che per le condizioni locali 
dell'esercizio della loro industria, si trovino 
nella necessità di provvedere agli alloggi de-
gli operai, e semprechè le case abbiano le ca-
ratteristiche prescritte dal testo unico delle di-
sposizioni sull'edilizia popolare approvato con 
Regio decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 1165. 

L'articolo 7 è soppresso. 
AlVarticolo 8, primo comma, alle parole: 

fino a sei mesi dopo la cessazione dello stato di 
guerra, sono sostituite le altre: per tutta la du-
rata della guerra. 

Concessione di proroga delle agevolazioni fi-
scali per i contratti di mutuo stipulati da 
danneggiati dai terremoti del 1930 e 1933. 
(1673) 

ARTICOLO UNICO. 

I benefici fiscali di cui alle leggi 23 no-
vembre 1939-XVIII, n. 1839 e 14 marzo 1941-
XIX, n. 193, previsti per i contratti di mutuo 
stipulati, fino al 31 dicembre 1941-XX, dai 
proprietari dei fabbricati danneggiati o di-
strutti dai. terremoti del 23 luglio 1930-VIII, 
30 ottobre 1930-IX e 26 settembre 1933-XI, si 
applicano anche ai contratti stipulati fino al 
31 dicembre 1942-XXI. 

Disposizioni concernente l'importazione e l'e-
sportazione d'energia elettrica. (1677) 

ART. 1 . 

L'autorizzazione ad importare od esportare 
l'energia elettrica è data con decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici, d'intesa con i Mi-
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nistri degli affari esteri, delle finanze, delle 
corporazioni e degli scambi e valute. 

Nel decreto sono .determinate la quant i tà 
mass ima d 'energia da importare od esportare, 
le condizioni e la dura ta dell 'autorizzazione 
anche oltre il l imite massimo già stabilito di 
dieci anni . 

Gol decreto stesso o con decreto successivo 
saranno determinate, d ' intesa col Ministero 
delle comunicazioni, le condizioni di esercizio 
delle linee telegrafiche e telefoniche abbinate 
alle linee di t rasporto di energia, che attra-
versano il confine. 

ART. 2 . 
È abolito il diritto erariale per chilowat-

tora, stabilito, per l ' in t roduzione di energia 
elettrica nel Regno, dall 'articolo 136 del testo 
unico sulle acque e impiant i elettrici 11 di-
cembre 1933-XII, n. 1775. 

ART. 3 . 

Restano in vigore le disposizioni sull ' im-
portazione ed esportazione di energia elettrica, 
contenute nel Titolo III, Capo IV, del citato 
testo unico, in quanto non siano in contrasto 
con la presente legge. 

Proroga dell'efficacia della legge 9 luglio 1940-
XVIII, n. 1137, sulla revisione dei prezzi 
di opere pubbliche, di durata^ superiore a 
sei mesi, fino alla cessazione dello stato di 
guerra. (1699) 

ART. 1. 
L'efficacia della legge 9 luglio 1940-XVIII, 

n. 1137, concernente la revisione .dei prezzi 
degli appalt i di opere pubbl iche di dura ta 
superiore ai sei mesi, è prorogata fino alla ces-
sazione dello stato di guerra . 

ART. 2 . 
La presente legge entra in vigore alla data 

della sua pubblicazione nella Gazzetta U f f i -
ciale del Regno. 

Istituzione del 20° reparto della Milizia nazio-
nale della strada in Zara. (1700) 

ARTICOLO UNICO. 
È istituito il 20° reparto della Milizia na-

zionale della s trada con sede in Zara, e con 
competenza sui terri tori delle Provincie di 
Zara, Spalato e Cattaro. 

Rinnovazione delle iscrizioni degli autoveicoli 
provenienti dall'Africa Orientale Italiana e 
dall'Albania sul pubblico registro automo-
bilistico. (1709) 

ART. 1. 

La rinnovazione dell ' iscrizione nel Pubbl ico 
Registro Automobilistico italiano di un auto-
veicolo precedentemente immatricolato nel 
Regno di Albania ed iscritto nel Pubbl ico Re-
gistro Automobilistico albanese, è eseguita in 
conformità dei dati contenuti nella licenza e 
autorizzazione alla circolazione, rilasciata dalle 
competenti autorità i taliane e secondo le ri-
sultanze della copia autentica del foglio del 
Pubblico Registro Automobilistico .del Regno 
di Albania, rilasciata, dal competente ufficio 
albanese, ai fini della rinnovazione dell 'iscri-
zione. Detta copia deve essere prodotta dal 
r ichiedente all'ufficio del Pubbl ico Registro 
Automobilistico del Regno d ' I tal ia competente 
ad eseguire la formal i tà . 

La licenza o autorizzazione di cui al comma 
precedente conterrà l ' indicazione .dei contras-
segni e del numero coi quali l 'autoveicolo era 
immatricolato in ¿Albania. 

ART. 2 . 

Dell 'avvenuta r innovazione della iscrizione 
l'ufficio del Pubbl ico Registro Automobilistico 
del Regno d 'I tal ia dà comunicazione a quello 
d 'Albania . 

ART. 3 . 

La rinnovazione dell ' iscrizione degli auto-
veicoli già iscritti nel Pubblico Registro Au-
tomobilistico dei Governatorati del l 'Africa 
Orientale I tal iana ove, per cause dipendenti 
dallo stato di guerra non sia possibile al ri-
chiedente esibire la copia autentica del foglio 
di iscrizione rilasciato dall 'ufficio del Pubbl ico 
Registro Automobilistico del Governatorato di 
provenienza dell 'autoveicolo stesso, potrà ef-
fet tuarsi sulla base della licenza o autorizza-
zione alla circolazione rilasciata nel Regno. 

La rinnovazione dell ' iscrizione è eseguita 
con le modali tà suindicate, ai soli fini ammi-
nistrativi, restando impregiudicat i i dirit t i co-
munque precedentemente costituiti sugli auto-
veicoli, r isultanti dalle iscrizioni e annotazioni 
nel Pubblico Registro. Automobilistico del-
l ' Impero. 
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Provvedimenti a favore dell'industria delle co-
struzioni navali e dell'armamento. (1712) 

ART. 1. 

Tutti i termini di decadenza stabiliti dal 
Regio decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, nu-
mero 330, convertito in legge con la legge 
5 gennaio 1939-XVII, n. 245, dalla legge 
25 maggio 1939-XVII, n. 920, e dal regola-
mento approvato col Regio decreto 13 aprile 
1939-XVII, n. 1101, qualora abbiano già ope-
rato sono riaperti e qualora non abbiano an-
cora operato restano aperti fino al 180° giorno 
dopo la dichiarazione della cessazione dello 
stato di guerra e cominceranno a decorrere 
ex novo a partire da tale data sia nell'uno che 
nell'altro caso. 

ART. 2 . 

Nei casi in cui i proprietari aventi diritto 
ai contributi di ammortamento o di migliora-
mento previsti dagli articoli 2 e 7 del Regio 
decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 330, con-
vertito in legge con la legge 5 gennaio 1939-
XVII, n. 245, si trovino, a causa della perdita 
della nave mercantile, della draga o del ri-
morchiatore pontato intervenuta prima della 
esecuzione dei prescritti accertamenti e prove 
in mare e, ove trattisi di contributo di am-
mortamento, dopo il varo, nella impossibilità 
di presentare la documentazione prevista dal 
regolamento 13 aprile 1939-XVII, n. 1101, alla 
liquidazione dei contributi stessi, potrà, entro 
i limiti degli impegni finanziari assunti ed 
in deroga al disposto dell'articolo 6, n. 1, let-
tera a), del sopracitato Regio decreto-legge 
10 marzo 1938-XVI, n. 330, convertito in legge 
con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 245, ove 
trattisi di contributo di ammortamento, pro-
cedersi in base agli elementi risultanti dalle 
dichiarazioni di costruzione a suo tempo rese, 
a' sensi del citato regolamento e, quando pos-
sibile, in base ai risultati delle prove e degli 
accertamenti già eseguiti, tenendo all'uopo 
anche conto — a giudizio insindacabile del 
Ministro delle comunicazioni — dei risultati 
delle prove e degli accertamenti eventualmente 
eseguiti per navi dello stesso tipo. 

ART. 3 . 

Nei casi in cui i proprietari aventi diritto 
ai contributi di ammortamento e di migliora-
mento previsti dagli articoli 2 e 7 del Regio 
decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 330, con-
vertito in legge con la legge 5 gennaio 1939-
XVII, n. 245, si trovino nell'impossibilità -— 
a giudizio insindacabile del Ministro delle 

comunicazioni — sentito il Ministero della ma-
rina, per quanto riguarda i collaudi di cui al-
l'articolo 78 del regolamento stesso, di proce-
dere ai prescritti accertamenti e prove in mare 
e non possano, conseguentemente, presentare 
la documentazione prevista dal citato regola-
mento, alla liquidazione di otto decimi dei 
contributi stessi, potrà — entro i limiti degli 
impegni finanziari assunti —• procedersi, in 
base agli elementi risultanti dalle dichiara-
zioni di costruzione a suo tempo rese, ai sensi 
del regolamento stesso, o in base ai risultati 
delle prove e degli accertamenti eventual-
mente già eseguiti. 

Alla liquidazione definitiva dei contributi, 
sempre che non trovi applicazione il disposto 
dell'articolo 2, sarà proceduto in base alle 
prove ed agli accertamenti che saranno di-
sposti e valutati, nei loro risultati, caso per 
caso, dal Ministro delle comunicazioni, a suo 
insindacabile giudizio, anche in deroga alle 
norme previste dal Regio decreto-legge 10 mar-
zo 1938-XVI, n. 330, convertito in legge con 
la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 245 e del re-

• lativo regolamento. 

ART. 4. 
Il Ministro delle comunicazioni è autoriz-

zato a derogare, in quanto necessario, alle di-
sposizioni del regolamento 13 aprile 1939-
XVII, n. 1101, per ciò che riguarda la docu-
mentazione prescritta per la liquidazione dei 
contributi di ammortamento e di migliora-
mento, sentito il Ministero della marina nei 
riguardi della documentazione di cui alla let-
tera /) dell'articolo 107 del regolamento stesso. 

ART. 5. 
Le disposizioni dei precedenti articoli 2, 

3 e 4 si applicano soltanto alle liquidazioni dei 
contributi di ammortamento e di migliora-
mento la cui documentazione sia presentata 
non oltre il 180° giorno dopo la dichiarazione 
della cessazione dello stato di guerra ed han-
no efficacia a partire dal 10 giugno 1940-XVIII. 

Sospensione dell'applicazione dell'ultimo com-
ma dell'articolo 5 del Regio decreto-legge 
1° marzo 1938-XVI, n. 416, convertito nella 
legge 4 giugno 1938-XVI, n. 1198, relativo 
all'ammortamento delle anticipazioni fatte 
dallo Stato al Consorzio autonomo del porto 
di Genova. (1713) 

ARTICOLO UNICO. 

Fermo quanto è disposto dai commi penul-
timo ed ultimo .dell'articolo 13 del testo unico 
approvato con il Regio decreto 16 gennaio 
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1936-XIV, n. 801, il Consorzio autonomo del 
porto di Genova è autorizzato a differire, fino 
a non oltre l'esercizio successivo a quello nel 
quale si verificherà la cessazione dello stato 
di guerra, la corresponsione delle rate annuali 
di ammortizzo, che avrebbe dovuto avere ini-
zio con il 1° luglio 1941-XIX, giusta l'ultimo 
comma dell'articolo 5 del Regio decreto-legge 
1° marzo 1938-XVi; n. 416, convertito nella 
legge 4 giugno 1938-XVI, n. 1198, per la resti-
tuzione delle somme somministrate ad esso 
dallo Stato, come agli articoli 12 e 13 del testo 
unico sopracitato. 

L'importo della rata e delle eventuali rate 
di ammortamento, non corrisposte alle debite 
scadenze, sarà ripartito, con i relativi inte-
ressi del 4 per cento di mora, secondo una rata 
annuale di ammortamento da fissare, in ag-
giunta alle successive normali annualità do-
vute dalla data di inizio dell'ammortizzo al 
30 giugno 1973, data prestabilita per la ces-
sazione del Consorzio e per l'estinzione del de-
bito verso lo Stato. 

Modificazioni al Regio decreto-legge 17 novem-
bre 1938-XVII, n. 1854, per la correspon-
sione di contributi a favore di ditte eser-
centi auto-servizi pubblici che impiegano 
nafta di Ragusa. (1714) 

ART. 1. 

Alla Società A. B. C. D. è concesso un con-
tributo di lire 100 al quintale di nafta (olio 
da gas) A. B. C. D. proveniente dalla raffina-
zione degli olii greggi di Ragusa che venga 
ceduta all'A. G. I. P. per essere mescolata 
con gasolio nazionale o nazionalizzato, in ade-
guate proporzioni che ne rendano agevole 
l'impiego per il funzionamento degli autobus 
dei pubblici autoservizi della Sicilia, in per-
centuale non superiore al 25 per cento in peso 
di nafta (olio da gas) A. B; C. D. 

ART. 2 . 

Detto contributo verrà corrisposto fino a 
quando, a giudizio del Ministero delle finanze 
e di quello delle comunicazioni, il prezzo di 
vendita della nafta (olio da gas) A. B. C. D. 
non risulti inferiore a lire 320 al quintale. 
Verificandosi una diminuzione di tale prezzo, 
il contributo di cui all'articolo precedente sarà 
proporzionalmente ridotto, o, se del caso, an-
nullato. 

ART. 3. 

Il contributo è corrisposto trimestralmente 
alla Società A. B. C. D. sulla base dei quanti-
tativi di nafta (olio da gas) consegnati al-
l'A. G. I. P. 

Il contributo per altro verrà corrisposto 
per un quantitativo di nafta (olio da gas) non 
superiore alla quantità di carburante che 
l'A. G. I. P. fornirà alle ditte esercenti pub-
blici autoservizi in Sicilia per il funziona-
mento degli autobus con motore ad iniezione, 
ed a questo scopo l'Ispettorato compartimen-
tale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione di Palermo effettuerà i neces-
sari controlli. 

L'Ufficio tecnico delle imposte di fabbrica-
zione competente disporrà che presso l'A. B. 
C. D. siano tenuti quei registri e documenti 
che l'Ufficio stesso riconosca necessari per ac-
certare i quantitativi di nafta (olio da gas) ce-
duti all'A. G. I. P. agli effetti della presente 
legge. 

ART. 4. 

La liquidazione del contributo continuerà 
a gravare sui fondi stanziati dal Ministero 
delle finanze sul bilancio del Ministero delle 
comunicazioni ai sensi dell'articolo 5 del Re-
gio decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, nu-
mero 1854. 

ART. 5. 

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 

Attribuzioni di nuovi compiti istituzionali al-
l'Azienda autonoma statale della strada. 
(1719) 

ARTICOLO UNICO. 

Ai compiti assegnati dalle norme legisla-
tive in vigore all'Azienda autonoma statale 
della strada sono aggiunti i seguenti : 

a) di costruire nuove strade statali e 
nuove autostrade; 

b) di gestire le autostrade appartenenti 
allo Stato. 
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